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REGOLAMENTO (UE, Euratom) N. 608/2014 DEL CONSIGLIO 

del 26 maggio 2014 

che stabilisce misure di esecuzione del sistema delle risorse proprie dell'Unione europea 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 311, quarto comma, 

visto il trattato che istituisce la Comunità europea dell'energia atomica, in particolare l'articolo 106 bis, 

vista la decisione 2014/335/UE, Euratom del Consiglio, del 26 maggio 2014, relativa al sistema delle risorse proprie 
dell'Unione europea (1), in particolare l'articolo 9, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali, 

visto l'accordo del Parlamento europeo, 

deliberando secondo la procedura legislativa speciale, 

considerando quanto segue: 

(1)  Ai fini della trasparenza del sistema delle risorse proprie dell'Unione, è opportuno che siano fornite all'autorità di 
bilancio informazioni adeguate. Gli Stati membri dovrebbero quindi tenere a disposizione della Commissione e, 
se del caso, trasmetterle i documenti e le informazioni necessari per consentirle di esercitare le competenze attri­
buitele in materia di risorse proprie dell'Unione. 

(2)  Le modalità mediante le quali gli Stati membri responsabili della riscossione delle risorse proprie riferiscono alla 
Commissione dovrebbero porla in grado di monitorare il loro operato nel recupero delle risorse proprie, in parti­
colare nei casi di frodi e irregolarità. 

(3) Ai fini del pareggio del bilancio, ogni eccedenza delle entrate dell'Unione rispetto al totale delle spese effettiva­
mente sostenute in un esercizio finanziario dovrebbe essere riportata all'esercizio finanziario successivo. Si 
dovrebbe quindi determinare il saldo da riportare. 

(4)  Gli Stati membri dovrebbero procedere a verifiche e indagini per accertare e mettere a disposizione le risorse 
proprie dell'Unione. Per agevolare l'applicazione delle regole finanziarie relative alle risorse proprie, è necessario 
assicurare la cooperazione tra la Commissione e gli Stati membri. 

(5)  Ai fini della coerenza e della chiarezza, si dovrebbero stabilire disposizioni relative ai poteri e agli obblighi degli 
agenti delegati dalla Commissione per effettuare i controlli in materia di risorse proprie dell'Unione, tenendo 
conto della natura specifica di ciascuna risorsa propria. Si dovrebbero determinare le condizioni alle quali gli 
agenti delegati svolgono le loro funzioni, e in particolare le regole che tutti i funzionari e altri agenti dell'Unione 
e gli esperti nazionali distaccati devono osservare per quanto riguarda il segreto d'ufficio e la protezione dei dati 
personali. È necessario definire lo status degli esperti nazionali distaccati e la possibilità, per lo Stato membro 
interessato, di opporsi alla presenza, a un controllo, di funzionari di altri Stati membri. 

(6)  Per motivi di coerenza, si dovrebbero includere nel presente regolamento alcune disposizioni del regolamento 
(CE, Euratom) n. 1150/2000 del Consiglio (2). Si tratta delle disposizioni riguardanti il calcolo del saldo e la sua 
iscrizione in bilancio, il controllo e la supervisione delle risorse proprie, i pertinenti obblighi in materia di comu­
nicazione e il comitato consultivo delle risorse proprie. 

(1) Cfr. pag. 105 della presente Gazzetta ufficiale. 
(2) Regolamento (CE, Euratom) n. 1150/2000 del Consiglio, del 22 maggio 2000, recante applicazione della decisione 2007/436/CE, 

Euratom, relativa al sistema delle risorse proprie delle Comunità europee (GU L 130 del 31.5.2000, pag. 1). 

 


